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Il Governo deve anche ricordare che dalla 
diffusione dil queste scuole per adulti di-
pende una più-larga partecipazione dei cit-
tadini alla vita'0 pubblica. ( Bene!) 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Osservo all'onorevole 
Ciccarone che il presente ministro è tanto in 
quest'ordine di idee, che ha presentato alla 
Camera la richiesta di fondi per altre 2,000 
scuole festive. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Si rivolga a chi ha votato contro! 

CICCARONE. Riconosco che questa lode 
spetta al presente ministro e la do volen-
tieri. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'interroga-
zione dell'onorevole Montemartini, al mi-
nistro dei lavori pubblici « per sapere se, 
vista l'impossibilità, risultata da lunga ed 
ininterrotta esperienza, di far percorrere al 
diretto Milano-Genova n. 63 le distanze 
nel tempo stabilito dall'orario, non creda 
utile e decoroso modificare l'orario onde 
adattarlo alle forze dell'azienda ferroviaria». 

Non essendo presente nè il ministro, nò 
il sottosegretario di Stato per i lavori pub-
blici, questa interi ogazione rimarrà nell'or-
dine del giorno. 

Segue un'altra interrogazione dello stesso 
onorevole Montemartini, al ministro del-
l ' interno « per sa«pere se creda utile e cor-
retto che il comune di San Damiano al Colle-
(provincia di Pavia) voti una elargizione in 
danaro ad un circolo politico monarchico». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'interno. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Senza esporre tutti i fatti che 
hanno dato luogo alla deliberazione del Co-
mune di San Damiano al Colle, posso as-
sicurare l'onorevole Montemartini, che ho 
esaminato personalmente quella delibera-
zione, e che, avendola trovata irregolare 
tanto nella forma quanto nella sostanza, 
ho fatto scrivere al prefetto domandando 
notizie in proposito. Appena queste perver-
ranno si vedrà se sia il caso di annullarla 
d'ufficio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Montemartini per dichiarare se 
sia sodisfatto. 

M O N T E M A R T I N I . Sodisfatto, ringrazio. 
(Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione dell'onorevole Larizza ai ministri del-
l ' interno e delle poste é telegrafi « sulla 
necessità di_̂  dare provvedimenti pronti e 

stabili per alleviare i danni prodotti al co-
mune di Roghudi dalle pioggie dirotte di 
questi giorni, e per ovviare all'isolamento 
completo in cui quel comune, privo anche 
di ufficio postale e telegrafico, resta per pa-
recchie settimane nella stagione invernale ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'interno. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Debbo osservare all'onorevole in-
terrogante che nel bilancio del Ministero 
dell'interno non vi sono fondi per provve-
dere ai servizi cui egli accenna. Potrà forse 
dire qualche cosa di più il mio onorevole 
collega delle poste e dei telegrafi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per le 
poste e i telegrafi. 

MORPHRGO, sottosegretario di Stato per 
le poste e per i telegrafi. Io spero che l'onore-
vole Larizza possa della mia risposta essere 
più sodisfatto di quella del mio collega del-
l'interno. 

L'onorevole Larizza si lamenta che il 
comune di Roghudi sia privo di ufficio po-
stale e telegrafico. Per quanto riguarda il 
primo, il comune sino dal giugno 1904 ini-
ziò le pratiche per ottenerlo,-senonchè esse 
dovettero arenarsi, perchè il comune non 
volle assumersi la spesa necessaria per il 
servizio di procacciato che dovrebbe isti-
tuirsi fra il comune di Roghudi e l'ufficio 
di Bova, distante 17 chilometri. Ora è pra-
tica costante nel Ministero delle poste che a 
tale spesa per il servizio di procacciato e 
alla responsabilità del servizio medesimo 
debba provvedere il comune. Io confido che 
il comune di Roghudi, ritornando sulla presa 
deliberazione, possa assumersi la spesa in 
parola. Ad ogni modo all'onorevole Larizza, 
che si è fatto sollecito interprete delle le-
gittime aspirazioni del comune di Roghudi, 
posso dichiarare che l'amministrazione, an-
che all'infuori di un'ulteriore deliberazione 
di quel comune, nel prossimo esercizio fi-
nanziario riesaminerà la questione col vi-
vissimo desiderio di poter provvedere quel 
paese di un ufficio postale. 

Per quanto concerne l'ufficio telegrafico, 
non è possibile decampare dalle norme san-
cite dal regolamento. I l comune deve con-
tribuire nella spesa e, siccome si t rat ta di 
prolungare il filo di tre chilometri, la spesa 
d'impianto è di lire 445 ed il canone annuo 
che il comune dovrà conferire è di 60 lire. 
Mi auguro che il comune di Roghudi possa 
assumerai questa spesa, nel qual caso l 'am-
ministrazione istituirà l'ufficio telegrafico. 


